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(5IOVINIÙ+SPORT

G + S verso gli anni '90
Un commento di Wolfgang Weiss (capo délia divisione dell'lstruzione délia SFGS di Macolin) sulle tesipre-
sentate nelgennaio 1987dalla Commissione federate diginnastica e sport (CFGS) riguardanti «Gioventù +
Sport 1990»

CFGS: tesi su
Gioventù e Sport 1990

La commissione federale di ginnastica
e sport (CFGS) sostiene la promozione
sportiva giovanile tramite «G + S

1990». Quale strumento promozionale
délia Confederazione, dei cantoni e
delle federazioni, G + S intende contribute

affinché il maggior numéro possi-
bile di giovani trovino piacere nella pra-
tica sportiva, possano ricevere una for-
mazione nello sport di loro scelta, im-
parino ad essere sportivi autonomi e
facciano dello sport un'abitudine di
vita.

La CFGS, per «G + S 1990» appoggia i

seguenti obiettivi:
1. La formazione dei giovani, dei moni-

tori e dei quadri dev'essere ulterior-
mente migliorata qualitativamente.

2. Nuove discipline devono essere gra-
dualmente introdotte.

3. Bisogna mantenere l'età G + S

(14-20 anni). Disposizioni dei cantoni
a favore dei partecipanti più

giovani, o eventualmente più anziani,
dovrebbero trovare sostegno tramite

semplice coordinazione con
G + S.

4. I mezzi didattici G + S devono essere
costantemente rielaborati e di-

datticamente aggiornati.
5. Quale base generale la «Concezione

G + S 1980» mantiene la sua validité:
G + S deve continuare a offrire a

una fetta sempre più grande di
gioventù un'occupazione sensata del

tempo libero.
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Sviluppo

1942 S'introduce l'istruzione post-
scolastica facoltativa per i gio-
vani maschi.

1972 NasceGioventù + Sport peram-
bedue i sessi.

1981 Entrano in vigore modificazioni
essenziali della struttura e viene
pubblicata la Concezione G + S.

1985 Cominciano i colloqui fra SFGS,
cantoni e federazioni in merito a
G + S negli anni '90.

1 987 La CFGS vara le tesi in appoggio
a «G + S 1990».

Queste tesi sono il risultato di numerosi
colloqui, raccolte d'idee e riflessioni.
Comprensibili solo tenendo conto di

questo retroscena. Il présente articolo
intende illustrare tale retroscena con il

complemento di un proiezione nel futu-
ro. Non si tratta di una presa di posizio-
ne ufficiale, bensî dell'opinione dell'au-
tore. È un ulteriore contributo in previ-
sione delle decisioni finali attese per
metà 1988 (nel testo tutte le definizioni
sono al maschile; sono sottintesi i due
sessi).

Pianificazione

Oggi dobbiamo prendere decisioni per
gli anni '90. Ci si puö porre delle do-
mande:
- in quale direzione si sviluppa lo

sport?
- quale sviluppo G + S dovrebbe ap-

poggiare, influenzare, stimolare,
provocare?

- esiste una nuova, brillante idea?

- nella struttura vigente, esistono er-
rori che devono essere corretti?

Far qualcosa oppure non farlo:
noi decidiamo per il futuro.

Strutture

G + S è soprattutto una struttura, un
pacchetto di misure, a favore della for-
mazione sportiva dei giovani: unità
d'insegnamento, durata dei corsi, in-
dennità, materiale, assicurazione, sus-
sidi di pianificazione, qualificazioni dei
monitori, gradi di formazione dei moni-
tori, ecc; regole, condizioni e presta-
zioni. La seconda questione è a sapere
cosa occorre e occorrerebbe cambiare
in queste strutture.

Il sistema G + S si basa su un sot-
tile equilibrio.

- l'attività dei monitori con i giovani è

riconosciuta e adeguatamente ap-
poggiata

- la formazione di monitore è condizio-
ne, ma anche premio per l'attività. Le
esigenze devono essere adeguate
per contenuto e tempo

- il quadro è: attività sportiva desiderata

e scelta facoltativamente; le
esigenze per tale attività adeguate.

Se da qualche parte si esige o si offre
troppo o troppopoco, l'equilibrio si sfa-
scia: l'attività muore oppure sorgono
degli abusi. È sorprendente constatare
corne questo equilibrio abbia finora
funzionato cost bene.
Amministrare equilibri è impresa difficile,

data la divergenza d'opinioni in

fatto di adeguatezza e l'informazione
di ritorno giunge solo quando le corre-
zioni sono ormai dolorose (cito, per
esperienza, l'accesa discussione con
le associazioni giovanili in merito aile
«adeguate esigenze» nella formazione
dei monitori).
In tutte le discussioni su
- adeguatamento delle indennità per

monitori
- esigenze nella formazione dei monitori

- apertura dell'attività sportiva
- riduzione dei sostegni (per esempio

materiale)
- riduzione delle condizioni
è stato messo in causa questo difficile-
mente misurabile equilibrio. Talvolta è

paura, tal'altra è prudenza e talvolta
ancora è saggezza o addirittura corag-
gio, quando si tratta di soppesare un
«troppo» o «troppo poco».
Le discussioni avute finora hanno mo-
strato che le strutture esistenti hanno
soddisfatto lo scopo, che abusi sono
stati relativamente rari e che esiste un
vasto spazio per una buona formazione
sportiva.
In una tale fase di riflessione, è difficile
resistere alla tentazione di effettuare
cambiamenti in modo «che cosî qualcosa

s'è fatto». Stiamo tentando di
resistere a questa tentazione. Si preve-
dono alcun piccoli miglioramenti, ma
nelle grandi linee le attuali strutture of-
friranno buoni servigi anche negli anni
'90.

L'attenzione è da rivolgere al
contenuto.

Tesi 1: la formazione dei
giovani, dei monitori e dei quadri
dev'essere ulteriormente mi-
gliorata qualitativamente
Una frase che potrebbe dire nulla. Non
è perö cosi. Che questa tesi porti il
numéro uno sta a significare che è su questo

punto ove impegnaretutta la forza.
Le strutture sono portanti, quindi pos-
siamo dedicarci completamente alio
sviluppo del contenuto.
Il punto di partenza è la formazione dei
monitori.

La qualità della formazione dei
giovani dipende strettamente
dalla qualità dei monitori.

L'aumento continuo della qualità è lo

scopo prinicipale che non bisogna per-
dere di vista. Cominciamo perö con al-
cune considerazioni sulla situazione
dei giovani.
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Formazione dei giovani
Ecco alcune tendenze principali
di sviluppo.

Aumento di partecipazione

Malgrado il numéro decrescente di
giovani che entrano in età G + S dal 1 981
in poi, la partecipazione a G + S è au-
mentata ogni anno. Cid significa che
una sempre maggiore percentuale di
giovani pratica sport nel quadro di
G + S (statisticamente nel 1981 circa
la metà, nel 1986 circa 2/3). La stati-
stica non permette di raccogliere dei
dati precisi, perché ci sono numerosi
giovani che partecipano a più di un corso.

Ma si puô presumere che attual-
mente circa la metà dei giovani in età
G + S praticano un'attività sportiva nel
quadro di G + S. Si tratta qui di un otti-
mo risultato. Bisogna impegnare le for-
ze solo nel settore délia qualité, per
continuare questo sviluppo positivo.

Diminuzione dei più anziani

Un'inchiesta fatta nel 1982 mostra
che un numéro maggiore di giovani di
1 5 anni partecipa ai corsi G + S che di
giovani di 19 anni. Le differenze nelle
discipline sportive sono enormi, le ra-
gioni variatissime. Il compito di G + S è

quello di indurre i giovani a praticare
un'attività sportiva anche nell'età
adulta. La diminuzione di partecipazione

proprio nell'età più vicina al passag-
gio dal giovane all'adulto deve far ri-
flettere chi si occupa di G + S. Un mi-
glioramentotramite misure di ristruttu-
razione sembra poco probabile, sono i

contenuti che devono essere scelti in
modo da non eliminare tramite la sele-
zione di prestazione i meno dotati di ta-
lento. La soluzione di questo problema
è estremamente importante dal punto
di vista di una vera promozione dello
sport di massa.
Chiunque lo desidera, dovrebbe poter
partecipare secondo le sue capacité.
Con questo atteggiamento si puô crea-
re un contrappeso alla mentalité «solo i

migliori sono abbastanza buoni». Lo

sviluppo dello sport nelle società sportive

svizzere si deciderà già a media
scadenza, cioè nei prossimi anni (fino
all'anno 2000circa), a seconda
dell'atteggiamento di base che prevarrà.
Questo problema deve essere discus-
so all'interno délia formazione di moni-
tori nelle singole discipline sportive e

nelle federazioni e società. Nell'Anno
délia Gioventù (1985) si sono verificati
i primi aspetti molto positivi.

Lo sport-esperienza

Molti giovani sono tuttora attratti dalle
discipline tradizionali di competizione.

Si constata nondimeno una tendenza
verso discipline orientate a vivere nuo-
ve esperienze o verso discipline
tradizionali interpretate diversamente. A
questo proposito è nato il malinteso
délia cosidetta «negazione dell'ele-
mento prestazione». Non si tratta solo
di questo, non è un rifiuto di prestazione.

Molti giovani preferiscono aile
competizioni e ai campionati il gioco
impegnativo, la competizione e l'attivi-
tà in comune con un avversario-part-
ner, il contatto con la natura, l'arte del
movimento e le possibilité d'espres-
sione.

È richiesta una formazione buona
ed efficiente, motivata più dal
risultato di un buon gioco, una bel-
l'impresa, un buon incontro che
da risultati formali.

Solo pochi giovani — quelli con le doti
necessarie e le possibilité di successo
— vogliono orientarsi solo sui risultati
misurabili, corne lo chiede lo sport d'al-
ta prestazione. Anche qui il modo di
fare l'allenamento, i motivi del monito-
re, il suo atteggiamento, attraggono o
respingono i giovani.

Polisportività

Oggi i giovani non apprezzano più l'in-
segnamento sportivo che comprende
un po' tutte le discipline. Generalmen-
te praticano alcune discipline scelte o
contemporaneamente o una dopo l'al-
tra. In cerca di nuove esperienze cam-
biano facilmente da una disciplina
sportiva all'altra. Facciamo l'esempio:

sci-> windsurf
vela-> snowboard->sci
tennistavolo->GOBA->
badminton->tennis-> squash
canoa->arrampicata->
alpinismo->speleologia.

G + S e la maggior parte delle istituzioni
che organizzano attività sportive sepa-
rano le singole discipline. I vantaggi di
questo procedimento giustificano di
continuare in questa direzione. Ma a

una condizione: bisogna assolutamen-
te assumere un atteggiameto flessibile
di fronte alla più grande mobilité dei
giovani, sia combinando diverse discipline

in un solo corso, sia approffitando
in maggior misura del terzo
«complémentarité con altre attività sportive»
all'interno dei corsi G + S. Ci vuole un
po' di magnanimité da parte dei moni-
tori per facilitare ai giovani che lo desi-
derano il passaggio a un'altra disciplina
sportiva (altro club!) e una grande aper-
tura per i principanti che scoprono una
nuova disciplina. Questa disponbilità
dei monitori puô essere promossa già
nei corsi di formazione di monitori.

I giovani e l'attività del monitore

Da quanto abbiamo già detto risulta
che molti giovani evitano di fissarsi
troppo su una certa istituzione, ma cer-
cano e apprezzano i buoni contatti con
il monitore. L'importanza delle relazio-
ni umane tra monitore e giovani è pro-
vocata anche da una serie di interviste
fatte in occasione del campo svizzero
G + S/ASS a Tenero nel 1 985 e dal sim-
posio su questo tema dello stesso
anno. In primo luogo i giovani si aspet-
tano dal monitore competenza in materia

e una grande apertura negli incontri.
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Poche altre attività facilitano
come lo sport l'incontro delle ge-
nerazioni.

I giovani raggiungono rapidamente un
livello di prestazione uguale e il monito-
re aggiunge le sue conoscenze e la sua
esperienza. IMasce cosi un'unione che
dà buoni frutti.
La formazione dei monitori non puô
cambiare a fondo il comportamento del
monitore o la sua personalità. Ma puô
attualizzare il tema, sensibilizzare i

monitori e favorire uno sviluppo tramite il

modello nel corso monitori.

Questione aperta: animazione

Nessuno nega l'importanza dell'ani-
mazione corne elemento che dà vita al-
l'attività di formazione! La questione
da discutere qui è quella a sapere se bi-
sogna sostenere con i mezzi di G + S le
manifestazioni d'animazione per la
promozione di nuovi membri nei club. È

chiaro che l'animazione all'interno di
un corso fa parte délia dinamica di
un'organizzazione ed è senz'altro pos-
sibile aU'interno delle strutture di G + S.
Ma bisogna mettere in discussione le
manifestazioni che durano una sola
giornata. Sono un corpo estraneo nella
struttura G + S. Esistono già nella forma

degli esami di tenacia che sono
aperti a tutti i giovani senza bisogno di
conoscenze particolari. Bisogna perd
essere scettici per quanto riguarda
l'ampliamento di manifestazioni di
questo tipo nel quadro di G + S. Non
puô essere il compito di una promozione

statale sostenere finanziariamente
tutti i tornei «aziendali», le competizio-
ni popolari e le sagre del gioco, già esi-

stenti e che diventano sempre più
commerciale

Lostesso vale pertutta la parte compe-
titiva. Se gruppi G + S partecipano a

manifestazioni di questo tipo nel quadro

di G + S, fa parte délia formazione.
In questo senso G + S permette già la

partecipazione a competizioni, tornei e
altre manifestazioni. Non puô essere il

compito di G + S di aiutare finanziariamente

l'organizzazione di tali
manifestazioni. La tesi numéro 1 è diretta spe-
cificamente sulla formazione.

Lo Stato ha un interesse a forma-
re nei giovani la capacité a prati-
care dello sport sensato.

La gioventù ricambia i sussidi statali
con la partecipazione attiva a media o
lunga scadenza, e con uno sforzo uni-
co. Sembra più prudente limitare e
concentrai i sussidi G + S all'attività di
formazione e di non cedere alla volonté
d'espansione.

Formazione di monitori
G + S «vive» del dilettantismo dei suoi
monitori. Sfortunatamente un periodo
molto ristretto di tempo è a disposizio-
ne per la formazione e bisogna impie-
garlo nel modo ottimale. Ha dato dei
buoni risultati il sistema formazione
—> pratica —> perfezionamento
—> pratica —> ecc.
La difficoltà per i formatori risiede
spesso nel dover accettare l'incomple-
tezza délia formazione e di sfruttare
con grande entusiasmo al massimo le
possibilité date.

Programmi
Non tutti i monitori arrivano nei corsi
con le stesse conoscenze che possono
cambiare da un anno all'altro. I

programmi devono tenerne conto e segui-
re la massima: partire nella formazione
dalle capacité dei monitori e spingerle
quanto possibile durante il corso.

Formazione nelle discipline
sportive
La competenza in materia dei candidati
è una condizione assoluta senza la quale

una formazione efficiente non è
possibile. Tutta la materia viene perciô in-
segnata in rapporto con la disciplina in
questione. Certo, non bisogna chiuder-
si ad altre discipline e alle regole generali

che valgono per l'attività sportiva
come taie, ma visto il poco tempo a di-
sposizione per la formazione, la promozione

délia competenza in materia
deve rimanere lo scopo centrale dei
corsi.

Formazione per giovani in età G + S

Secondo la tesi numéro 3 G + S si con-
centrerà anche in futuro sull'età tra i 14
e i 20 anni.

La formazione di monitori G + S
deve basarsi sull'età G + S!

Possono essere inclusi degli aspetti
délia formazione di giovani che non en-
trano nella categoria G + S, ma con un
peso molto relativo, perché altrimenti
le basi contenutistiche e i metodi di
formazione non coincidono più. G + S
deve rispettare i suoi limiti d'été e per i

monitori che lavorano principalmente
con persone di altre catégorie d'été,
bisogna assolutamente creare delle
possibilité di formazione al di fuori di G + S.
La formazione di monitori G + S non
puô e non deve soddisfare tutte le esi-
genze.

Contenuti délia formazione di
monitori

Negli ultimi anni di formazione di monitori

G + S è stata attribuita grande im-
portanza agli aspetti dei presupposti
délia prestazione, dei principi d'allena-
mento con i fattori di condizione. In
moite discipline questi sforzi hanno
influenzal in grande misura le
conoscenze e il modo d'allenamento. I!

tema è diventato normale.
Il tema sempre più attuale si chiama
principi motori. L'allenamento délia
tecnica deve diventare più efficiente
grazie ai risultati ottenuti nelle ricerche
sulle capacité coordinative di base.

Capacité di base imparate co-
scientemente permettono un più
rapido apprendimento e un mi-
gliore trasferimento delle
conoscenze in nuove situazioni.

Lo sviluppo délia competenza specifi-
ca dei monitori sarà impregnata nei
prossimi 10 anni di questa tematica. I

monitori impareranno a insegnare in
una maniera meno scolastica, parten-
do dalle conoscenze dei partecipanti e
sviluppandole con metodo.
Sarà anche possibile dare all'esperien-
za un posto più centrale.

La ricerca dell'essenziale del mo-
vimento, nella prestazione e nelle
esperienze delle singole discipline

permette una formazione dei
monitori che approfondisce inve-
ce di sovraccaricarli d'informa-
zioni.
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I corsi monitori riuniscono per alcuni
giorni gente con un interesse comune
(e tante opinioni diverse!). Incontri e
comunicazione intensivi sono normali.
Anche in questo settore si constata
una tendenza a trattare questi avveni-
menti più coscientemente. Non si trat-
ta di analisi psicologizzante di processi
di dinamica di gruppo, ma délia facoltà
di parlare di qualité d'esperienza e di
sviluppare la tolleranza e la stima di
fronte alla diversité.
Negli anni Novanta il problema del ri-
spetto dell'ambiente sarè uno dei temi
centrali di tutte le discipline sportive
praticate all'aria aperta. La gioventù è

gié molto sensibilizzata a questa tema-
tica. Si tratteré di riunire in una catena
pedagogica le conoscenze sulla pre-
stazione e il corpo umano, le conoscenze

sulla natura e il rispetto della natura.
La formazione dei monitori puö dare il

suo contributo per compiere un passo
generazionale.

Formazione di formatori
Nel 1986 sono state formulate come
complemento delle direttive G + S le
basi teoriche della formazione dei
monitori G + S. Contengono il consenso
esistente nella maggior parte per quan-
to riguarda gli scopi della formazione e

permettono di partire da un fondamen-
to solido per uno sviluppo cosciente. II

processo d'ottimizzazione della formazione

di monitori dei prossimi anni ren-
derà necessaria una formulazione più
sistematica dei metodi di formazione.
La questione centrale a questo propo-
sito è la seguente:come promuovere in
modo ottimale la competenza dei
monitori?

Molte cose nella formazione di monitori
si fanno intuitivamente con buoni ri-

sultati. Anche altre cose vengono ripe-
tute da sempre senza tener conto dei
tempi cambiati. Qui bisogna fare del la-

voro di base.
Esistono indicazioni per I'attribuzione
nei metodi:
- «1:1»; quello che si pratica nel corso

monitori, si pratica tale quale nel corso

di disciplina sportiva
- «quello che sa il monitore, lo sa

anche insegnare»; I'allenamento della
tecnica viene spinto nei corsi monitori

- «sensibilizzare per esperienze»; i

metodi utilizzati nei corsi monitori
vengono analizzati (riflessione sul-
I'insegnamento), con la speranza
che potranno essere adottati nella
pratica

- «esercizi d'insegnamento»; pianifi-
cazione, insegnamento e analisi del-
I'insegnamento con i giovani nel corso

monitori
- «base teorica + esempio»; imparare

basi teoriche e applicarle in un esem-
pio pratico

- «modello»; interiorizzazione più o
meno cosciente dei comportamenti
del formatore

- ecc.
Tutto questo si deve vedere sulla base
del fatto che ogni monitore ha vissuto
personalmente durante degli anni I'in-
segnamento e che perciô arriva con un
enorme quantité di esperienze (positive

o negative) che si è in parte appropriate

e che permettono cambiamenti
solo a piccole dosi.

Sarebbe interessante fare uno studio
scientifico sull'efficienza dei metodi di
formazione dei monitori G + S. Tra l'al-
tro, sforzi in questa direzione sono gia
stati fatti all'interno del programma di
ricerca della SFGS. Numerosi corsi di
formatori vengono oggi organizzati pa-
rallelamente con un corso monitori 1,
come corso di pratica. II metodo «1:1 »
è risultato efficiente. La preparazione e
l'analisi di questo apprendimento tra-
mite la pratica possono essere miglio-
rate ancora considerevolmente.
L'ulteriore sviluppo della formazione di
formatori è una sfida permanente per i

capi-disciplina G + S. I circa 5000
esperti e formatori attivi in G + S sono il

valore più importante di questa istitu-
zione.

Uno degli scopi centrali dello
sviluppo di G + S sarè quello di esi-
gere e promuovere nel modo giu-
sto la competenza degli esperti e
dei formatori G + S, guadagnan-
do cos) il loro entusiasmo per il

prezioso lavoro di formatori d'a-
dulti.

[f

Tesi 2: includere
gradualmente nuove
discipline nel quadro
diG + S

Non si tratta affatto di soddisfare desi-
deri d'espansione diG + S. Per quanto
riguarda il numéro di parteeipanti, que-
ste piccole discipline non hanno peso.
Si tratta invece di un'esigenza
d'équité:

tutti coloro che praticano sport
nel senso di G + S, devono poter
partecipare a corsi G + S.

Esistono due problemi principali: i costi
e la definizione di sport che mérita di
essere promosso da G + S.

Relazione tra costi e risultati
Le piccole discipline richiedono quasi la
stessa infrastruttura corne le grandi,
soprattutto per la direzione della
disciplina, il lavoro nelle commissioni e i

mezzi d'insegnamento. Inoltre la
formazione di monitori 2 e 3 e di quadri —
a causa del numéro ridotto — non puo
essere organizzata nel quadro normale.

La SFGS ha creato per queste ragio-
ni uno statuto speciale per le piccole
discipline che giustifica il costo relativa-
mente alto per giovane che pratica taie
disciplina. Naturalmente nuove discipline

G + S richiederebbero un ulteriore
aumento del personale e non è certo
che la Confederazione lo accetti. Con
questa tesi la CFGS è pronta a sostene-
re tali proposte.

Condizioni d'ammissione
Quale attivitè puö (ancora) essere con-
siderata corne attivitè sportiva? Quali
sono le attivitè che sulle basi delle leggi
possono essere promosse corne attivitè

G + S? L'esigenza principale è quella
di un'attivitè sportiva che solleciti il

corpo sufficientemente.
12 discipline hanno annunciato il loro
interesse per G + S. Alcune tra di loro
saranno ammesse senza esitare, altre
invece saranno l'oggetto di lunghe di-
scussioni di principio.

Pianificazione

Ogni anno 2 nuove discipline dovreb-
bero essere introdotte nei quadri di
G + S. Gli anni Novanta promettono
cosi un considerevole ampliamento del
ventaglio delle attivitè sportive possi-
bili all'interno di G + S.

23 MACOLIN 10/87



Tesi 3: non cambiare l'età
G+ S (14-20 anni). I cantoni
promuovono lo sport per
partecipantipiù giovani o più
anziani in coordinazione con
G + S

La discussione sull'età G + S è vecchia
quanto il movimento stesso. Con que-
sta tesi la CFGS e la SFGS intendono
prendere chiaramente posizione per gli
anni Novanta, permettendo ai cantoni
di partire da basi chiare nella loro piani-
ficazione.

Ragioni
Nel 1 972 la Confederazione ha deciso
di promuovere lo sport basandosi su
punti di vista convenzionali:
- durante la scolarité: contributi alio

sport scolastico facoltativo
- tra 14 e 20 anni: l'azione centrale

G + S

- sussidi finanziari per le federazioni
per lo sport degli adulti

Nel quadro délia ripartizione dei compi-
ti tra Confederazione e cantoni, i sussidi

per lo sport scolastico volontario
sono stati annullati (a partire dal
1988). Procedendo cosî, la Confederazione

intende chiaramente che sono i

Cantoni ad essere responsabili di que-
ste fasce d'età.
La Confederazione vede il suo compito
principale nel periodo difficile di svilup-
po tra la scuola e l'età adulta. Questo
atteggiamento si giustifica con tre
ragioni principali:
- è in questa fascia d'età che l'atteg-

giamento verso lo sport viene fissato
per tutta la vita

- i giovani sono esigenti (più esigenti
che i bambini), ma non possono rea-
lizzare finanziariamente (corne gli
adulti) i loro desideri

- la promozione dello sport giovanile è
una misura di politica giovanile relati-
vamente facile che dà ottimi risul-
tati.

Programmi complementari nei
Cantoni

A Zurigo esiste dall'inizio del 1987 un
programma di sport giovanile con le

Stesse strutture di G + S per l'età dai
12-13 anni. Zurigo è un modello per al-
tri Cantoni che sono ancora in fase di
pianificazione.
Il Cantone si assume la responsabilité
di regolare la relazione tra sport scolastico

volontario e sport giovanile.
A Zurigo i due coesistono. In altri Cantoni

i sussidi per i giovani al di sotto di
14 anni si limitano o alio sport scolastico

facoltativo o alio sport giovanile.
G + S deve affrontare il fatto che i suoi
programmi, i mezzi d'insegnamento e
la formazione di monitori saranno uti-
lizzati anche per le altre fasce d'età. Se
si tratta di una minoranza, non ci sono
problemi.Se invece in certe discipline il

settore dei «più giovani» diventa trop-
po importante, si deve cercare di trova-
re una soluzione conforme alla realtà.

Tesi 4: i mezzi
d'insegnamento G + S
devono continuamente
essere attualizzati e
migliorati didatticamente

Significato
Esistono circa 1 20 «libri rossi» G + S:

- i manuali del monitore in 30 discipline
in 2, spesso in tre lingue

- i manuali dell'esperto in 24 discipline
sportive (senza le piccole discipline),
in 2 lingue.

Non si tratta di libri specifici sulle diverse

discipline, corne esistono a centi-
naie nelle librerie, ma di sussidi didatti-
ci che servono da base spirituale, con-
tenutistica e decisionale per la formazione

di giovani e di monitori.
Un aspetto decisivo è la conformité
nelle 3 lingue (sfortunatamente spesso
realizzabile solo con un notevole ri-
tardol).

Struttura
I manuali sono nati corne raccolta di
singoli documenti. La maggior parte è
diventata troppo voluminosa e, mal-
grado i contenuti preziosi, disuguale.
La tesi 4 significa che nei prossimi anni
bisogna fare uno sforzo particolare per
rendere disponibili dei manuali meno
voluminosi, concepiti in primo luogo
per la formazione di monitori 1, facili da

consultare e che formano un'unità.
I mezzi d'insegnamento G + S sono
uno strumento dirigenziale decisivo di
G + S. L'impegno per una presentazio-
ne attrattiva e sempre attuale,
continuamente migliorata, è necessario e
vale la pena.

Tesi 5: anche in futuro
il «modello G + S 1980»
servirà da base generale:
G + S deve permettere a
un numéro sempre maggiore
di giovani di occupare
il loro tempo libero con
attività sensate

Un modello non fissa scopi, indica delle
direzioni generali. Le linee generali
formulate nel 1 980 sembrano essere giu-
stificate anche per gli anni Novanta.
Bisogna rinunciare a cambiamenti pura-
mente stilistici. Nella metà degli anni
Novanta si potrà — eventualmente
consultando tutto il quadro di esperti
(corne già l'ultima volta) — creare il

modello per l'anno 2000.

Conclusioni
Le tesi si concentrano su alcuni punti
importanti, G + S avrà da risolvere un
gran numéro di altri problemi nel corso
degli anni Novanta. Problemi corne la

questione del giusto peso délia
Confederazione e delle federazioni all'interno
di G + S, l'armonia o la disarmonia tra la

nuova legge sulla promozione delle
attività a favore dei giovani al di fuori délia

scuola e l'istituzione G + S, le relazio-
ni tra SFGS e i Cantoni in G + S (sullo
sfondo dell'incremento continuo delle
competenze dei Cantoni e délia loro
volonté d'indipendenza), l'importanza e il

funzionamento dell'assistenza in
G + S, ecc.
G + S è diventato uno strumento stata-
le relativamente grande e intensiva-
mente strutturato. Ma la dinamica
giovanile permette anche per gli anni
Novanta un'attività che mette in
movimento le strutture. Le tesi délia CFGS
vogliono promuovere questo proces-
so.
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UN REVÊTEMENT OPTIMAL

CRTST4L GLIDE FINISH

Votre magasin de sports vous donnera volontiers
des renseignements supplémentaires

Carite
Significa:
Qualité, forma perfetta,
modelli attraenti
Siamo a vostra disposizione
per inviarvi su richiesta il

nostro grande catalogo a
colori con i nuovissimi
modelli in dorlastan, cotone
e helanda

Carite
Abbigliamento per
ginnastica
Hermolingenhalde 1

6023 Rothenburg
Tel. 041 36 99 82/36 99 81

GAGLIARDETTI

DISTINTIVI RICAMATI

BANDIERE DI SOCIETA'

BANDIERE E PALI

HEIMGARTNER BANDIERE CO WIL
9500 Wil/SG Tel. 073 22 37 11

Tutti gli accessori e indumenti
per l'hockey su ghiaccio in vendita

presso OCHSNER Kloten!

Su richiesta vi inviamo gratuitamente
il nostro catalogo di 136 pagine
corredato da illustrazioni a colori

OCHSNER
Articoli per hockey su ghiaccio Kloten

Marktgasse 15, CH 8302 Kloten
Tel. 01 813 15 43-Telex 825 520ch-Telefax 01 813 07 12

Rappresentanza generale e
vendita per la Svizzera:

Freizeit, Sport
und Touristik AG
631 5 Oberägeri
Telefono 042 72 21 74

Unihockey, il gioco
per grandi e piccoli
IMuovo: ora anche «MATCH SUPER» (lunghezza 90 cm) e
FIBER SUPER (altezza délia lama 75 mm)

Per altri prodotti UNIHOC richiedete il nostro prospetto.

Un assortimento
Unihoc «Match» comprende:
10 bastoni Unihockey

(5 neri, 5 bianchi)
2 bastoni Unihockey

per portieri
5 palle da Unihockey

Prezzoset Fr. 150.-

unlhoc

Prezzi individuali:
Bastone Unihockey, nero-bianco
Bastone da portiere Unihockey
Palla Unihockey, bianca o rossa
Porta Unihockey (120x 180 cm)
compresa rete
Rete Unihockey
Autocollante Unihockey
Borsa Unihockey

14.—
17.50
2.—

285.—
59.—

2.—
45.—



Una coppia ideale:
le nuove bevande per gli sportivi di

Rivella ACTIV per scattare:
Favorisée la concentrazione e la reazione, determinanti
per il rendimento complessivo. Con pochi carboidrati,
alio scopo di mobilitare le energie dell'organismo. Priva
di anidride carbonica. Ideale neH'allenamento, nella
fase preparativa e immediatamente prima delta competi-

Rivella MARATHON per tener duro:
Dona energia, agisce rinfrescando e rifornisce il corpo
del necessario liquido. Priva di anidride carbonica. Parti-
colarmente indicata per gli sforzi sportivi prolungati di
ogni tipo, nonché per ristabilirsi dopo gli stessi.

zione.

Le due nuove bevande sportive Rivella sono prodotte a base di siero di latte naturale. Essendo ipotoniche si rivelano
particolarmente tollerabili. Non a caso sono il risultato di tutta I'esperienza nell'alimentazione per gli sportivi, che solo
la Rivella possiede.

Fate la prova.
Inviando il présente tallone compilato riceverete gratui-
tamente una lattina di Rivella ACTIV e Rivella MARATHON
(2,5 dl). E in più, tutto quello che gli sportivi devono sa-
pere a questo riguardo.
Inviare a: Rivella, Servizio Sportivo, 4852 Rothrist.

rv
Cognome: Nome:

Via:

NPA/Località: rivella
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